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JJfegnando io di manda* 
re in luce la prefente Hi" 
ft oria, m'era caduto qua- 
fi in penfiero di dedicar- 
la a Sua Santità, come k 
quella che ve ne hauea 
buona parte: ma in fatti non mi e b afiato l'a- 
nimo . talché riuolto mi fono alle V. S. Jlìu- 
ftrtfime, come di Leijmagini viutJ. Tre- 

'ole 





gole à re far feruite di quefta picchia ,ma ben 
affettuosa .dimofiratione dell'animo mio . & 
Ce per loro corte fia le fi degneranno difauo- 
rirmi, leggendolaùermodo di diporto jnonfa 
rd ciò forfi del tutto indarno: perche, oltra che 
la hi fi oria e maejlra della vita , potrà ejfere 
facilmente \che fbecebiandofi èffe negli altrui 
ejfempi , le farà vnefea di accender/i di vna 
generofkinuidia di volerli imitare et fupe- 
rare , a guifa di Temi (lode 3 il quale die e a , 
che li trofei di Melciade lo teneuano fuegha- 
to j) che non dormiua tutti Itfuoi fonni . Che 
Ce bene il cielo vi ha fatti ejfere nipoti di Ta- 
pa,& Papa tale, che la no fra etafe ne gloria, 
& ne va altera ; non è pero da inuaghirfene 
tanto y che non fi p enfi anco all' obligo grande , 
che tenete di mofiraruene al mondo degni . 
et qui con ogni riuerenXa bacio all'vno , e al- 
l'altro la mano . Di Bergamo li 8 . d'Otto- 
bre^ Jjp2. 

Di V> S. lllufìrifs. &- ( come auguro e Sfero 
di Vederle in ùreue ) T^euerendifi. 

djfettionattjf.fèruitore 

Ciò. Andrea Fi/cardo D 
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DI MONSIRE 
HENRICO DVC 
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A Rè di Polonia., 
Con la fua partita in Frane 

L Regno di Poloni* 3 pèf ìtooU 
te e> belle don cónce jfeU dal 
cielo dalla natura * ì Vnè 
de principali di tutta l'Eu- 
ropa, circonda da mille cinque 
cento mi gita di paefi, tutto pia 
no > attrauerfato da fiumhl** 
ghi&) paludi > i quali agghiacciano t tnuerne ,Ji chi 
fifìengono ogni grane pefo, {£} Vi fi guerreggia fipré 
a p i e di fè) acauallo. all'incontro dell 1 e State, cìlcpCf 
il liquefar fi delle neui 5 la campagna malamente fi* 
fi iene, che njifi paffi a cauallo . Contiene in fi quat- 
tordici Pmuncie 7 tra le quali , la Littuania 3 U 
~\kX Vrufi 
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Tifté/fid fino le principali . La Sedia Regali è la Cit~ 

ta di Cracouia . ma ne la Pruffia Vi è Dan fica ap- 
preso al mare glaciale , doue per la opportunità del 
f urne Vi (tuia, per cui entrano le naui in porto, tal 
che al tempo efìiuo ^ve ne far anno fino a cinquecento. 
a>i concorde infinito popolo di SueciafDania, Noruò 
gia^nglia,¥iandia,e Portugal/o ha minere dogni 
forte de metalli, fuor che d'ore, ay* di fale in tanta co- 
piaghe t&compartc anco a micini. Jbonda d'ogni 
forte animali grojft, e minuti : ma de i propri j & pe- 
culiari delpaefe , vi fi troua la Gran befìia,/imile al 
Cerno ,& di maggior grandezza, con li corni a guifk 
de grandi rami . Li Bifònti come doppi thori de 9 no- 
fin, ^veloci nel cor/o, feroci : di maniera, che con le 
corna ftrepparanno dalla radice qualfi uoglia ari 
re grande .gli Alci, <S*gU V ri più che boni de nofìrt 
fcluatichi. & parimente caualli , i quali adoprano al- 
£*vfi dell' agrtcoltura^non effendo atti alla militia . 
D'animali , buoni per lepeUh quantità grandi/sima, 
mafsime nella Ltttuania , occupata in gran part e dal- 
la Selua Hircima,famofaperla fua grandezza . 
Delle *Api che fanno il miele fè ne trouano per tutto 
ne i tronchi degli arbori, ne % campanili, O* nelle ca- 
tierne . La militta è quafi tutta de caualli, Q^fen^a 
Stipendi j, facendo li nobeli profefsione di non ^volt ar 
malie Spalle al nemico. & tutto il Regno farà fino 
* cento cinquanta mila caualli . Guerreggiano con 

Tar- 
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Tartari, Mofiouttt, & Turchi loro confinanti . Bet 
/angue communemente . // popolo minuto ros^o , 
/Irro. ma la nobeltà molto ciuile& ben creata. Si di- 
lettano" della lingua Latina > & mofirano d'bauerè 
gran (imbolo con gl'Italiani. 

Il Rè fi fa per elettione , nella quale intrauengo-* 
no de gh EccUfiaftict, cioè) V efioui, e?* Arciutfiom 

non ha fi non limitata aut tonta <vn certo or- 
dinario . tuttauia pojfono li Rè nelle vackhff per mor 
te de fuoi uajfalli ritener fi per loro li beni , & co/i 
farfi maggior entrata tutta l *auttorità& gràhdt 1 ^ 
%a loro dipende nel conferire gli affici] , benefici f 
in y ita di ottoni dieci fino a fit tanta, mila fiorini 
d'entrata l'vno,che arriuano alla fumrhli dtVeMi 
mila offici}. ì\W **ro \ hv* mmO 

Hor morto olii dì papati il Rè S'tgifmunào Au- 
gufio finta prole, tantosto li nobelt Polacchi per Tic- 
nire a ntioua elettione, fi riduffero co* padiglioni alla- 
campagna, prejfo la Città di l r arfauia. Li competi- 
tori ermo Molti, fra tifi kit il Sereni fsimo Emetto 
Arciduca d'zAuHria, Monfire Henrico Duca d'An 
gw fratello del Rè Chrifttanifiimo, il Suetio 3 il Mo- 
fcouito,ilTranftluano$) altri del Regno . a quali fi 
afiegnò ynAuuocato per y no , accio allegando il prò , 
ci contra > il negotio pdffafje con maturo giudici o . 
Fatta laproua^pareua che la fomma firidtkejfe a que 
fiiirCiErneflotHenrico^VtìBaron Polacco Cai*- 
* uimfla 
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pitffìa. Grande vfficio fu fatto per quel di Francia , 
(oncorrendoui appreso ( come fu detto) ti fattore del 
Turco . tal che li Caiholtci ,per dubbio non cadejfi 
fai 'volta la forte in vno degli ber etici , poi che Aua 
tir 14 non andana gran fatto innanzi , piegarono m 
Monfìre d' Angìù . al quale incontanente fu Spedi t o 
in diligenza Vn cornerò , ® apprejfo mandati dodici 
jmbafetatori a r allegrar fi feco , multandolo a 'veni- 
re quanto prima a pigliare ti pojfejjo ,® la Corona 
del Regno , Scorfe poco meno ivnanno , & finale 
piente gtunfe in Polonia, doue riceuutofu con increa 
dMe allegrezza. Sua Maefìà tra le altre eminenti 
Tir tu fu pat tenti/sima , come tn molte occaftoni (è ne 
yide l'effenenza , & Specialmente ne configli , ® 
velia Dieta che tenne ultimamente , che fece jìuptre 
cgnvno, durando per tremefeontinoui, Bando egli 
fempr e ^attento alle audience & alle dttjute ajjat te- 
di of e ftf importune,®- fino a fattola,® nel letto:® 
non intendendo faluo che per interpreti*- con tutto che 
di Francia Veni/fero ogni volta male noue della gra- 
ne infermità del Rè/uo fratello,® dello flato chepa 
fitta per la fùaajfcnzjt , co/e tutte chele dauanonon 
poca mole pia all'animo. . Era molto deflra ne' nego- 
tij s ty affabile : ma della liberalità è cofafmr di mi- 
fura , come che quefìa virtù fia propria della nobel- 
tà, $} atta grandemente ad acquijìare la grafia,® 
l'ama popularc più ch'altra che fta f ft come cllant 
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diede granfignt nel ^viaggio , nell'entrare a con- 
fini del Regno , più che più nella Incoronattone, 
en quei principi j delle fette, O* delle gio fi re , O* fuc 
ceduamente donandogli Offici j , et Magiflratt co 9 
Pa/atinatt , tutti gratti > potendone hauere di buona 
ragtone più di cento mila fiorini d'oro. Vogliono al- 
cunché ciò f oc effe ad arte.per prendergli animi de i 
Baroni a confinargli il Regno ,hauendofi di già con- 
cetto dipartire ,fùccsdendo la morte del fratello s la 
quale era come certa O* Vicina s il che tanto più fa- 
cilmente fu creduto y quanto che per Vn me fi auanti 
ilcafo, attendejfe più del [olito, an^i con tra ti fùo ge- 
nio ,4 banchetti >danKe£2* mafiherate >fauorendo in 
ciò oltra modo la Sereniffi Infante Anna Tangello- 
na del Re Sigifmondo . & queir tfleffo giorno , che 
partì poi alle due bore di notte , flette fimpre in fu le 
burle , e » ragionamenti piaceuoli> dicendo di ^volere 
da mò innanzi aueT&arfì alle vfan^e di ^Polonia cofì 
nel bere* come ne coflumi ) & m tutte l'altre cofejal 
che detto haurefii non penfare Sua Mae (là più oltra, 
che al prefinte . da che fi comprende quanto ella fta pa 
drona del fuo animo », e?* dt natura a fiuta &* fugace, 
coprendo con tanto artificio ti fuo diffegno,cofi tutta- 
ma molto diuerfa & contraria alla natura libera &* 
aperta de Fr ance fi , & che non fippero nsfare li fuoi 
mtniflrìi li quali cenfapeuoli dt co tal pen fiero ,ft Ve- 
deano in Vtfi sbigottiti , c?* concentrati in fi ttefii. 

B Alh 
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jilli 1 8 . adunque di Giugno , hauendo riceuute 
lettere dalla, Sereni/sima Regina madre, le quali por 
tarono la nuoua della morte del Re, & follecitauano 
con molta inflanza il partire . dato ordine de caualli . 
per le pofte di luogo in luogo . {£) bauuta la patente 
dall'Imperatore, intorno alle due bore di notte, quan 
do tutti gli altri erano nel primo Jonno ,fi leuò dallet 
to,0* riueftttofi, con pochi de'fuoi ,per vna porta fe- 
creta del Qaflello fe ne vficì della Città , 6> correndo 
per le pofte giunji in S le fi a ditione dell'Imperatore s 
hauendo prima commejfo a" Camerieri , che non fia- 
cejfero motto s tenendo chiu/e le flange fino al tardi; 
Cjt* tutto con filentio. Ma ejfiendo perauentura flato 
conofiiuto per fvia,zs* co/i diuulgata la cofia,tutta la 
Città fi commojfe , lenando fi in arme . la onde il po- 
polo traffe alla pia?ga , minacciando i cort egiani . tal 
che gli Ambafciatori non fi tene ano ficuri nelle cafè 
loro , ne per iflrada/i Vedea altro che arme , tor- 
chi e acce fi andar attorno , sì che detto h aure fi i la 
Città và in ruma . alcuni de 9 principali vfiirono con 
caualli rvrfoci a figuitare il Re, a fine di tr attenerlo, 
maffime di quelli ch'erano deputati alla guardia del 
palanco, reputando ciò a grande affronto, con qual 
che timore di riportarne rimpr occhio , & fior fi ca ftt- 
go . ftj tra quefli il gran Cameriero, il quale atyet- 
taua di giorno in giorno di configuire l' officio da 
Sua MaeHà . & fiuo carico era di dormire in palaz? 

70 

* • - » ** 
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7$. Queflo Signore, correndo a tutta briglia , arrìuò 
il Rè fu quello dell'imperatore, sformando fi con pre- 
ghiere , (?* con le lacrime agli occhi d'arreftarlo , con 
dire , che non era ciò di honor fio , partendo/i in quel 
modo. & che il Regno era tutto fofjopra,^ ne pati- 
rebbe esìremo damo, potendo Sua Mac fi à r affet- 
tate le cofe >partnfì poi con altro miglior modo , & 
con fatisfattione de fuoi fidditi , & VaJJallt , parte 
de' quali tà accompagnariano fino in Francia, confer- 
endo fra tanto il Regno alla fua diuotione . A cui 
nfpofe il Re , che non era tempo di moltiplicare in par 
rolc : però fi ne ritorna/Se adietro , & fteffe di buona 
Voglia, perche trouerebbe fue lettere lafiiate nella fua 
camera, per le quali intenderla pieno l 'animo Jùo , 
non intendendo per ciò di abbandonare il Regno di 
Polonia : perche non partiua Volentieri , ma astretto 
dalla neceffità , & per prouedere all'imminente peri- 
colo, acciò le cofi del Regno her editarlo non andajfe- 
ro mfiniflro. C refendo tuttauia il ro more per la Cit 
tà.nonfinzji pericolo di qualche fi ditione, il Palatino 
di Cracouta,con quelli pochi erano reftatt ] ejfendone 
Vnagran parte di loro poftì a figuitare il Re , come 
nemico, die de ordine tale con la fua defìrez^a^che raf 
frenò alquanto l'impeto la furia del Volgo precips- 
tofi ( tanto vale ìauttontà d'vnhuomo di credito 
tn quefte borafche di fortuna. ) la onde furono nla- 
fiiati tanto (lo li Francefi,& ritornati in palazzo, ha- 

B z uen- 
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uendoui pofle le guardie de Suturi per loro ficurez. 
^a . <sr il Palatino La/chi fi tolfi ti carico di prouede- 
re alle cafe degli Ambafiiatori , acciò fnjfero ri flet- 
tati, & ficuri da ogni oltraggio. 

Come apparve il giorno chiaro , cor/e Voce , che il 
Rè era fiato giunto m via>& ritenuto & /èque (Ira- 
to in Slefia : onde molti prestandogli fede s mutaro- 
no a quella Volt a sportati dal de fio. altri dice ano >cbe 
fi ne tornauajoautndo intefi che la l 1 rancia era tutta 
fólleuAta y (y* di ui fi in parti $ la Via ancor anon ben 
ficura . Duro quefta Voce fin che la certezza evenne 
della partita fisa di Vienna Ver fi l'jftalia alla vol- 
ta di Vernila , doue riceuuto fu da quella S ereniffi- 
tna Republica con tanto fauflo O* pompa, che non era 
pofftbile più : fi come è proprio & peculiare coftume 
di quelli jfUuflriffimi Signori di fare grate accoglie» 
giufìala condttione de perfinaggiforaHien.Hor 
fatti chiari li Polacchi, recarono sbigottiti ^non tan- 
to per il pr e finte , quanto per t auuenire , intendendo 
maffime, che molti de loro erano temerariamente fior 
fi nella ditione dell'Imperatore, ne fapeano che parti- 
to piglidrfi . Si dice a apprejfo , che non ejfendo anco- 
ra la pace ben ferma e ficura col Tartaro, colM ofio- 
uito, ne col Turco, portaua pericolo di qualche gran 
di fot dine : perche questi non haueriano mancato alla 
occ afone , che di prefinte sojftriua loro : di maniera 
che ritrouandofi la Republica m quefle angujìie,tut- 
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tò lo /degno parca che fi sfogajfe contro i fora/iteri > A 
quali furono leuati i cauallt > tarme > cj* le robbe ♦ & 
gli Amba/datori a/sì mal veduti . ma co fa borrendo 
era a fentire le befìemmie >&le impr ecationi d che fi 
indnzz&uano con tra Sua Mae fi à , lacerando in Va* 
rij modi la Jua fama, chiamandolo wgrato>perfi* 
do^ traditore . O* che della Jua elettione non ne po 
teua riujcire Je non male, attento che fatta era di noi 
te> & di notte entrò in Parigi y come Re di Polonia^ 
Gr' nella regale Città di Cracouia , e?" fuggito fiati* 
co di notte . tal che ogni co fa era fiata fatta in tene* 
brìi , ftj nell'ofeuro s cofi ne gli animi delle perfone 
yagliono le pa/fioni, & l'odio ,0*1* amore ^condole 
quali inchinano a lodare > 0 btafimare >gouernandofi 
da i jùccefsi . concio fia che confederando le cofe pafia* 
te > cominciando dal principio fino al fine 3 chi fu mal 
('Dio eterno ) Rè di natione straniero , che rueuuto 
fufie con tanto bonore, & applaufo Vniuerjàle di que 
fio Re Henrico ? O* all'incontro ; quanto banca per* 
duto di grati a O* di fauore, merce di quella fènten%a 
data m Senato contr a quel nobele , il quale hauendo 
-vcafo Vn altro nobele , par e a che meritajfe maggior 
Jupplicio y in que fio accidente appunto - onde noti 
marnarono degli altri > i quali ruefiendof de i panni 
d'Hi nrico 3 lo andauano fcolpando 3 ifiufando con 
U necefiità del fatto, sì che non potea far di meno,VO 
\ndo prouedere alle cofi di Francia ,ch' erano per an* 
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dare in ruma . & quanto al modo del partire, fa co/a 
fi ritrattanti allhora in termini tali , che ogni picciolo 
indugio portaua grandtfsimo pencolo. & le co/e di 
Polonia non era pofsibtle a regolarle fe non con lun- 
ghezza di tempo ^ /Aggiungendo , che a Polonia met- 
teua conto per molti ri fpcttt d'vtile <y- d'I onore di 
bauere *vn Re, qualfuffe parimente Rè di Francia x 
potendo fi gin si amente (per are, che le cefi in Frana* 
douefferop affare prospere & felici :poi che in vri an- 
no in un mede fimo giorno della fefìiuità dello 
Spinto fanto nominato , & inalato fu a que/ìt due 
RegmJ'vno her editarlo,^ l'altro elettiuo , conchiu- 
dendo , che a nvoler correre cofi tumultuariamente a 
noua elettione, non potè a fe non partorire grautfsimi 
danni al publico O* al priuato . Effendo conuenuti 
infìeme li principali del Regno per confùltare delmos 
do sfatte le debite cerimonie ,fu prima propofio 9 fe 
parti taf Sua Ad ae (là, bora ft potere dire interregno^ 

0 no ./opra di che yarij furono li par eri, & Varij di- 
forfi . Quelli che uoleuano l'interregno , allegaua- 
no che hauendo il Rè con la fia partenza contrauenu- 
to atti Capitoli della jua eie tt ione, O* per confi guen- 
t e rotto il giuramento, e fsi parimente memuano ad 
ejfer liberi fioltt dal giuramento della fedeltà: et 

1 ofi altre molte fu dectfo nella partita che fece il Re 
Monaco di Polonia . & che non era d'honore della 
n at ione chiamare y& riuerire per fio Rè colui y / qua- 
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le gli banca in tal maniera abbandonati, & dijprez? 
T^atì . fi come nel matrimonio > rompendo Vno de i 
coniugati la fede del fieramente , quella tolta era 
per legitima & giufta cagione di fare il diuortio, co fi 
argomentare fi pubiche auuenga del prefinte cafò . oU 
. tradì ciò , hauendo egli impegnate > dilapidate le 
entrate della Corona , Gr* acquistato di nuouo Un'al- 
tro Regno > creder fi deue , ch'egli la/ciato il pen fiero 
di Polonia 3 non pen fi al ritorno . f£j per ciò tutto era 
tempo perduto a Voler mantenere ancora il nome di 
Regno, di quanto danno £jr di quanto pericolo fia ca- 
gione l'ajfenzji del Rè: non è nijfuno , che no'l fixppia . 
& la iiperienza ce l'infigna con l'effempio della Fian 
dru . hafsi anco d'auuertire > che confintendo noi > che 
il Rè no tiro fia parimente Rè di Francia > meniamo 
4 derogare alle noftre ragioni & alla nofJra libertà . 
& apprefio dichiarandole non fia interregno > cipri 
marno di non poter mai per qual fi voglia mane amen 
to deponere il Rè, fi come l'hauemo eletto . Ma che ì 
hauendo il Senato fritto a Ce far e >finzji fiiputa del 
Rè, per la renouattone de' patti & delle conuentioni, 
il che s appartiene a popoli liberi > e> che non ricono- 
fono fuperiore • non hauemo noi per queHo atto pu* 
blico fatto ilgiudicio a fauore dell' interregno ? 

All'incontro quelli che erano di contraria opinio- 
ne, <S* fintiuano per il Regno , ribattendo le fudette 
ragioni \ diceano>che fin che non è deci/o dalla Dieta > 

òdal 
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0 dal Senato, che fia vacante ,nón fi leua ti Regno, 
quanto al giuramento, non s'intende che l'habbta Via 
lato, potendo ognhora ritornare >non <-ui emendo al- 
cun tempo prefijfo dalle leggi > ne da 9 fìat mi. O* ftp 
fimpio allegato del tfAonaco non fa apropofito,efftn- 
do in altri termini diuerfi dal c a/o no fi ro .Et dato 
ma non concejfo che fipotejfe dire dtuortio, non potrà 
per ciò la Republica prender fi altro marito Reprima 
non ne nafìe legitimo gtudicio . ne tampoco* ha d& 
fi/fermare, ch'egli habbia difsipato , <vfindo liberali- 
tà con noi altri ♦ anzi più tofio m guiderdone de 9 no- 
(ìri firuittj . al fatto della fua partita fi ri(pode>quel 
lo che e di necefiità,non effer di Volontà* & la necef 
fità era tale , che non patina dilatione > (landò le co/e 
di Francia ne 9 termini che fi sà. ne fi dica , che potè* 
dimandar licenza , per che non hauea luogo , era 
indarno . ouero che la licenza andar douea tanto m 
lungo, che fi perdeua tocca/ione . Ma chiar a co fa e , 
che per il pr c/ente non fi può a patto che fi a Schiarare 
che fi a interregno ,fn che non fi h abbia rifiuta ri fio 
Ha da Sua Maeftà,fi intende di ritornare^ nò . de- 
uefi adunque mandare per fapere la fua uolontà, ouero 
afsignarle Vn conuemente termine : perche quando 
dicc/fe per forte di non tornare , la Republica allhora 
reiì aria libera .ma fi ha da Sperare,che Vnhuomo di 
tanto giudi ao, &• defiderofo di gloria , non vorrà las 
filare Vn Reguo di quefta forte >già con tanto fudore 

0* 
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tyfauore acqui fiato s tanto più battendo la firada 
facile del mare . O 4 in tanto fi potranno conftituirz 
Giudici per ciafeun Palatwato > che il Rè medefimo 
fé ne contenterà perfupplire al prefinte bìfogno . in 
conclusone noò fi pub dive interregno % fi non per rnor 
te naturale fò ctuileicofa che non è nel cafi no(iro:pero 
gran leggierez£a,e intempefliua fora la no/ira , ue- 
vendo a nuoua elettione innanzi che s intenda la ri- 
Joluttone del Rè ,per non bauere in vriifìejfo tempo 
due Rè . per il qual rifletto , fèndo incerta la morte 
del Rè Vladiflao nella giornata di V arma contra 
Turchi 3 stnterpofiro tre anni innanzi che fi ueniffe 
a nuoua elettione • ft Rè non ha fatto co fa degnd 
di effer depofìo , & dato anco che lo meritaffè 3 è ne* 
cejfario ti confinfo delle Prouincie , ne fi può fas 
re altramente. Confìderatequefle ragioni, & re- 
ftanào lo interregno efclufi , deliberoffì di mani 
dare due Ambafiiatort , pregando Sua Mae fi a* 
njoler ritornare s & non ritornando per tutto Mag- 
gio, sintendeffero liberi di ^ventre a nuoua elettione 
fin^a manco . con quefìa termtnattoue apprejjb fatta 
tra di loro, che smtendeffe per infame chiunque rul- 
la futura dieta par laffe in contrario . tariffinoli 
difcorfi,tuttauta non fi crede ^ che il Re fia per lafiiare 
il Regno di Francia per quello di 'Volontà , non <-ui 
effendo mc^o di ritenere Ivno c> l'altro 'Dicono al- 
cun i>cbe ti Turco potrebbe aiutare a (sai il Rèfirtmn 
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do afuo f nuore . altri > ctiei non fi cura di quetto ne- 
gotio ; an^i fi ha per intefi di bocca del Chiaùs , che 
li Turchi hanno una [or profetia di non poter mina- 
re gì amai , che per il mezjo di Francia s onde non gli 
^veggono <-volontieri confinanti, alcuni altri fino di 
opinione ,che il Rè fitto mano cerchi di menare la co fa 
in lungo , con disegno di mettere innanzi il Duca di 
Alanfin fiso fratello , col fauore de'fioi partiali , & 
nefando liberalità, come fi coftuma in fimili cafi dm 
portanza : fi non lui* almeno qualche altro dipen- 
dente da Francta,come farebbe il Duca di Niuers.ò 
il Duca di Ferrara figliando la Infante per moglie. 
Quando ciò non fuccedajn cafi che fi evenga a crea- 
re Vn nuouo 7fè, vn pen fiero và attor no, che s'incoro- 
ni la Seremfiima Infante fir eli a del Rè vi ti molan- 
dole marito quello che giudicar à il Configli o della 
Dieta, quefia è rima/a fila radice della cafi Regale, 
e di età circa 4 0 . Anni ; ma cofi frefia , & ben com- 
pie fiacche fi può promettere, maritando fi , di hauere a 
figliare . oltra le bellezze di natura, ha vn animo ve- 
ramente regio, ornato di molte virtù , tra l'altre, 
di religione a maraviglia, parla beni fimo Italiano. 
Tiene Vna honorata Corte de gentiluomini , che 
t hanno in merenda ,cr quando pojfedejjè quanto 
pretende per tefi amento della madre, Cf del fiat elio, 
in Polonia^ contra ctiandio del Rè Catolicofipra 
il Ducato di 'Bari, ci Prencipato di Rojfano, oltra li 
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crediti > come /ucce/fa alla Regina Bona Jua madre 3 
farebbe Vn partito molto ricco , e* da defìderare per 
ogni gran Signore lai tempo che regnaua in Polonia 
Henruo , riffe con gran Sperane di hauerlo per ma- 
rito > & parea ancorché Vi adhertfe:ma dopo partito, 
tienfì che inchini al Serenijf. Stnefìo , gioitane d* alta 
ffieranzAi con tutto che non manchino degli altri don 
^eUiyCome il Rè di Succia , il Prencipe di Tranfilua- 
niajl Gran Duca di Mofouia , & molti de Pala- 
tini del Regzio . Fra tanto Varcò il termine prefijfo 4 
deliberare , di maniera che li Poloni fi tennero liberi 
di poter fare la e le tt ione . ma il tempo muta le oc ca- 
foni le occafìoni l'animo 9 onde ^venendo al fatto 
della nuoua elettione sfatta prona nel primo /crutinio 
parue che la co/a fi riduce/fé a due principali /oggetti, 
ctoe Suecia ò e Alaffmiliano d'Auttria , fìat etto svi- 
tino dell'Imperatore > quali gioftrauano deipari , O 4 
ciaf uno di loro tcneuaf fùperiore de Voti . onde nac- 
que fa/ma, riducendo/tlà ìòfa all'arme: Ma/f milia- 
rio rifapntenjdpf/ferireilriua/e >fu il primo a met* 
terf con le /ue genti in campagna . e?* giunto in Sle- 
pa>a cor/ fini di "Polonia 9 per p a/far più inan^i a pren 
der Hpoffeffo nella Citta Regale di Cracouia > Vol/e 
la forte : che il Gran cancelliero parente del Sueco> & 
paYtialeJhauutolo per /pia, lo colf all'in^prouif , ben- 
ché nella ditione dell'Imperatore^ fattolo prigione, 
lo conduff dentro nel Regno > oue guardato diligen- 
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temente per alquanti me fi amai grado de £ Impera- 
tore s il quale tutto f legnato per la Violata giuridi- 
tione,non la potea patire : finalmente tramettendofì 
con la fu a grande autt oriti Si fio V , Sommo Pont, 
ti quale non perde mai mffuna occafione di poter far 
bene ti fuo 'vjficio, r vi de fi ino Legato con ampia pote- 
flàl'lllufìrijjìmo, & Rcuerendijs. Cardinale Aldo- 
brandino farà per JingoLr dono di Sua Diurna Mac 
ila fuo Sicario m terrai chiamato Clemente Ot- 
tauoyil quale nefando della fua prudenza, naturai 
dcftrez$a,condujfe le cofi, qua fi disperate , a termini 
tali , che lo reslituì nel pn fimo flato . tal che l Arci- 
duca rieonofee dalla Santità di Sifìo,& di Clemen- 
te la fua libertà.: rimanendo il Rè di Succia nella 
Sede di Re di Polonia, il quale moftrandofi tutto ca- 
t oli co, pio , (jtj re ligi o/o , pochi dì fino fi congiunfe m 
matrimonio con la figliuola del S ereni ffimo sArcidu- 
Cd Ferdinando d'Au/lria . Ma con altra , &• affai 
diuerfa fòrte, il Rè giunto in Francia, &prefa la to- 
ron a, travagliò grandemente in fi dar e, & componerc 
le cofi del Regno, che allhora fi trouauano ingran di= 
fir dine , per rifletto mafsime della religione . Onde 
ficee '(prò poi cafi molto fir ani: di maniera che a rac- 
contarli pareranno incredibili , a chi non gli hauejfe 
^veduti :pcrcioche il Rè mfifiettito della fede de i Si 
gnori di Gh fi , con li quali per t adietro maneggiar 
filcua il Regno , di lor configlio , diede la morte 
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imprmi/a repentina al Duca di Ghifia , & al 
Cardinale fio fratello, che turbo fuor di modo gli ani 
mi di tutti. 1 1 indi a pochi giorni ( 0 cafi <*ueramen 
te ììrano& non mai p:ù vdito ) l'infelice Rè finì li 
giorni fioi per mano dvn fraticello dell'Ordine di S\ 
Domenico il quale con fìnta di Voler trattar feco enfi 
di fiato, porgendoli runa lettera , tutto ad un tratto 
gli caccio Vn coltello nel Ventre > sì che in poche hore 
Spirò t anima con fiupore, cjr cjf empio fingolare di fot 
tuna . ft/ co fi fece luogo ai llenrico Rè di Nauarra 
Juo cognato jome legitimoficceffore della Coronaci 
quale dtjfentendo dalla religion fatolica^per quefld 
caufa li Parigini hon lo Vollero ad aperta etera : con 
l'esempio de quali ole Città principali del Regno /ol- 
leuatonfì con gran rtuoltajjauendo chiamati tn aiutò 
IT foccorfi li Qatolici : di maniera che fi collegarono 
infume il Papa, il potentifiimo Rè Filippo ,con ilDté 
ca di Lorena^ di Humena, ter^p fratello de' Chi-' 
fi, che per fisa Ventura non fu colto al laccio . Ali 'in- 
contro il Rè di Nauana^giouane proSferofòy con mi- 
litar brauurajoauendod figuito del fiore di qua fi tut 
ta la caualleria y & galleggiato da Inghilterra, {Jo- 
landa , & 1 filanda alla /coperta , oltra li Prenctpt fi- 
ere ti , fu il primo che campar ue in campagna con <-vr$ 
gin fio efferato, accampando/! fitto la Città di 'Va- 
ri fi yper metterle afe dio . tal che la firinfi dtfirtje $ 
che molti commciauano a crollare; ma li buoni fi man* 
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tennero fìmpre fai di & co [Jan ti , che fi* cofa da non 
credere ^al gran dr/agio , che patinano del Viuere >fin 
che vi amuò in foccorfo con le for^e di Fiandra, il va 
loro/o Duca di Parma . il quale Veduto dal nemico 3 
tantofto incominciò a ritirar fi \ abbandonando l* im- 
pupi . tal che la Città re fio libera , & pofcia munita 
a l?aflanz^a : & con buon pr e fi dio de fidati . a cui poco 
dapoi il Nauarra vi ritornò fitto & Vi occorje lime- 
defmo .fra tanto per non fi are a bada , fi guerreg- 
gi una con grandmammo grande ardore dali'<vna 
r altra banda , ftj ogni dì fegutua qualche Inono- 
rata fattione : ma hauendo tuttauia la mira a Pa- 
rificarne quello che è il capo& la briglia del Regno, 
Nauarra fi <volto con tutte le fue forze ad affcdtare 
Roano in Piccar dia 3 luogo opportuno per impedire ti 
pajfo della Vettouaglia>per la via mafsime del marti 
piantataui l'artiglieria > lo batteua con gran furia 
de cannonate . non impauriti per ciò i terrazzani 3 lì 
quali coraggiofamente dauano ffejfo fuori ^con danno 
de nemici . & dopo fopragiunft di Fiandra di nouo d 
Duca ben all'ordine dicaualleria fantaria . onde 
Venuti alle mani > ZP* fguite tra di loro groffe fcara- 
muccie^ alla fine cedendo il Nauarra^ la Città fu foc 
corJa>& Vtttouagliata y benché vi r e (1 affé grauemen 
te frito da ^vn tiro et arcobugio l'Altezza di Parma 
Capitano inuitto . Dopo quafi da vn e/Iremo alt al- 
tro pare che fi //ano pofate tarme , non so feper fi an- 
che?^ 



